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Non possiamo essere felici da soli

Quando tanti bambini, 
in varie parti del mondo,
ogni giorno soffrono e muoiono
per mancanza di acqua, cibo, cure, medicine…
Quando tanti altri vivono sulla strada, 
non possono andare a scuola, 
sono costretti a lavorare come schiavi, 
sono vittime delle guerre… 
Quando da diversi angoli della terra 
si levano grida di disperazione e di dolore,
e le condizioni di vita 
sono scandalosamente ineguali,
noi non possiamo dormire, 
non possiamo più accettare 
di “essere felici da soli”.

Caro P. Mario Pesce, il prossimo anno 2010 il Gruppo India, da te fondato, spegne 30 candeline. Come spesso
ricordavi: ho sempre aiutato i missionari dell’India e da loro giungevano pressanti inviti a visitare le loro missioni. Mi
decisi e, nel Natale 1980, partii con un gruppo di giovani dell’Istituto Massimo di Roma, convinto che questa esperien-
za non si sarebbe mai più ripetuta e invece… l’India ti aprì gli occhi e il cuore. Tre cose ti colpirono: l’eroismo dei mis-
sionari/e, i bambini, i lebbrosi. Così, tornando in Italia dopo quel primo viaggio, lanciasti subito l’operazione
“Adozione-Borsa di studio”, che si è andata via via allargando a macchia d’olio sfidando il tempo e le frontiere.

P. Mario, quanta strada hai percorso con i tuoi fedeli collaboratori e benefattori che condividono la tua “passione”:
«… tutte le volte che avete dato da mangiare, da bere /…/ a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, lo avete fatto a
me!» (Mt 25, 34ss). Quella piccola scintilla accese il tuo cuore nel lontano Natale del 1980 ed è diventata un fuoco per
migliaia di cuori che continuano il tuo pellegrinaggio alla ricerca dei più piccoli e di quanti hanno il volto sfigurato dalle
prepotenze umane. Dal piccolo villaggio dell’India che visitasti con i tuoi studenti hai raggiunto, negli anni, tre conti-
nenti  facendoti speranza per chi non aveva più altra ragione su cui sperare. Non hai mai preteso di risolvere i grandi
problemi che affliggono i Paesi dell’emisfero Sud del mondo, ma hai intuito che l’istruzione e la formazione dei più
piccoli rappresentano lo strumento più efficace e lungimirante per sconfiggere la povertà e l’ingiustizia. 

Non ti sei mai arreso quando constatavi l’insufficienza delle risorse rispetto alle emergenze e alle richieste di aiuto
provenienti da tanti Paesi; intuivi di essere una matita nelle mani della Provvidenza che continuava a scrivere la sua
storia anche quando hai sperimentato la solitudine e l’incomprensione. 

Già stanco e provato dalla malattia ti ha sostenuto l’impegno di fratel Paride Colombo, nostro confratello. Egli ha
seguito, indefessamente, le tue orme e con paziente costanza ti ha sostituto moltiplicando le iniziative e la presenza del
Gruppo India al punto che oggi sosteniamo e seguiamo progetti in 30 Paesi. Bambini e bambine frequentano la scuola
e si preparano ad un futuro più promettente; centinaia di lebbrosi hanno scoperto la loro dignità; molte popolazioni
hanno accesso all’acqua; migliaia di donne hanno trasformato la loro vita con le imprese sociali; centinaia di mamme
possono seguire lo sviluppo dei loro figli affetti da malnutrizione … e la lista potrebbe ancora continuare!  

Caro P. Mario, possiamo solo dirti GRAZIE per quello
che hai seminato e reso fecondo con la tua presenza. P.Gianni Di Gennaro S.J. 

Comitato Gruppo India
Via degli Astalli 16 - 00186 Roma - Tel.0669700278 - Centralino 06697001

Fax: 0669700320      e-mail: gruppoindia@gruppoindia.it      www.gruppoindia.it
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LA FELICITÀ NASCE DA UN GESTO 
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UGANDA: DONARE VITA E SPERANZA
«Carissimi Liliana e P. Gianni, sono P. Roberto da Lodonga, Uganda. Sono contentissimo di assicurarvi che la gros-

sa offerta che avete mandato al nostro Dispensario per “medicine e zanzariere” è arrivata. Sono stato invitato sia da 
P. Torquato che dalla Suora incaricata a esprimervi tutta la nostra gratitudine per un aiuto così grande. È stato un anno
duro: la gente si trova confusa e non riesce a fare buon uso dell’esperienza del passato: sapevano quando vangare i
campi, quando piantare i fagioli o le noccioline o il sesamo, quest’anno, tutto quanto avevano piantato in primavera è
seccato, compreso il tabacco che in genere non richiede molte piogge e, pur nella sua negatività, dava alla gente un po’
di soldi per il cibo, la scuola e altre necessità familiari. 

La stagione asciutta, quest’anno, è stata veramente lunga e cattiva; ha portato molta gente sull’orlo della fame e
della disperazione... Ora sono finalmente incominciate le piogge un po’ più regolari e con la pioggia ritorna la speran-
za e la vita.... ma anche le zanzare che portano la malaria, le mosche tze tze, le infezioni polmonari, ecc... 

Ora, grazie anche al vostro contributo, possiamo difenderci meglio. Il
Signore benedica generosamente tutti e ciascuno di voi, i vostri collaborato-
ri, e tutti coloro che, tramite il vostro impegno, ci aiutano a rendere la vita di
tanta gente qui, più bella e più gioiosa. Vi invio qualche foto come testimo-
nianza.». (P. Roberto, Comboniano�

Quest’anno celebriamo il Natale con la consapevolezza di non poter essere
felici da soli perché la felicità è tale quando nasce dalla condivisione e

dalla com-passione. E’ la felicità del Risorto, del quale celebriamo la nasci-
ta. Ha condiviso l’esperienza umana ed ha com-patito sino ad accettare la
tortura e la morte in croce. E allora, la notte del 25 dicembre, quando con
i tuoi figli o nipoti sarai intorno al presepio e/o all’albero natalizio, ricor-
da loro che la felicità del cuore nasce da un gesto di amore.

A tutti voi un augurio di Buon Natale!

DARFUR: ALLEVIARE TANTE SOFFERENZE
«Un saluto da questa terra dove tanto sangue è già stato versato a causa del dramma della guerra che continua quasi

nell’indifferenza. Non si possono contare le persone innocenti che hanno già pagato con la loro vita stroncata dal fuoco
e dalla ferocia della violenza umana. Quanta sofferenza leggo sul volto triste di tanti fratelli che incontro ogni giorno
nel mio pellegrinare per raggiungere i poveri nelle loro capanne, nelle carceri, nel dispensario, nell’ospedale … Nel
mio cuore il desiderio è grande: come vorrei poter aiutare tutti, consolare, confortare chi ha perduto tutto, chi vive in
una grande sofferenza per aver visto uccidere parte della sua famiglia. I limiti sono tanti, a volte mancano pure i mezzi
per aiutarli. Quello che più commuove e fa tenerezza sono i bambini: sono sempre i primi a pagare! Grazie del vostro
aiuto per i più poveri del Darfur. Grazie soprattutto per il latte, unico alimento indispensabile per la sopravvivenza dei
bambini. La nostra gratitudine è grande anche per le coperte, lo zucchero, la farina, il sapo-
ne, i pacchi di medicine, con cui possiamo alleviare tante sofferenze. Un grazie a nome di
quanti non hanno voce… ma che saranno i primi nel Regno dei cieli. Con affetto e ricono-
scenza grande». (Sr. Piera Santinon, Suore della Carita` di S. G. Antida�

Per DARFUR e altre EMERGENZE

Una ZANZARIERA

Cura MALARIA€ 10
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D’AMORE  È NATALE ... ABBRACC
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«Caro P. Gianni, mi rivolgo al Gruppo India per la costruzione di una
scuola nella missione di Rampur, nel Bihar (India), che si trova al confi-
ne con il Nepal. La missione fu iniziata 100 anni fa e si trova in un’area di
foreste e fiumi. Ancora oggi non c’è elettricità e strade decenti. Durante la
stagione delle piogge si resta isolati, per tre mesi, dal mondo! La popola-
zione è tribale e senza casta e vive al di sotto della povertà. Educazione e
salute rappresentano le urgenze del momento e la chiesa cerca di testimo-
niare impegnandosi anche in questi servizi. L’attuale scuola elementare ha
più di 50 anni ed è stata costruita con materiali disponibili localmente.
Purtroppo sta cedendo e dobbiamo costruire una nuova scuola solida e in
muratura. Abbiamo già benefattori della Germania e dell’Inghilterra che si
sono mostrati sensibili all’iniziativa il cui costo totale è di Euro 53.000.
Abbiamo ancora bisogno di 8.000 Euro per dare inizio ai lavori. Ci rivol-
giamo a voi e ai vostri benefattori per assicurare un futuro ai nostri bambi-
ni. Grazie a tutti. �Mons. Victor Henry Thakur, vescovo di Bettiah, India�

INDIA: COMPLETIAMO LA SCUOLA IN RICORDO DI P. PESCE
«Vi chiedo scusa se non ho potuto spedire prima le foto della scuola in costruzione intitolata a P. Pesce. Durante il

mese di giugno abbiamo dovuto fronteggiare un lungo periodo di siccità e questo ha rallentato i lavori. Solo nella prima
metà di luglio sono giunte le prime piogge e naturalmente tutti si sono dedicati alla coltivazione tralasciando i lavori
della scuola che abbiamo ripreso da qualche settimana. Contiamo di finire quanto prima e sarà una realizzazione che
raggiungerà molti bambini e bambine. Dalle foto potete constatare l’avanzamento dei lavori. Grazie a tutti voi del
Gruppo India e soprattutto a P. Pesce che ci benedice dall’alto». �P. Thomas Kolady, Gesuita�

INDIA: UNA NUOVA SCUOLA ANCHE A RAMPUR - BIHAR

ETIOPIA: ASSISTIAMO 200 BAMBINI ORFANI E MALNUTRITI
«Alla nostra clinica, qui ad Endaselassie/Shire, nel Tigray, Etiopia, i malati arrivano sempre più numerosi e spes-

so da molto lontano. Sono ciechi, anziani, disabili, ragazze madri, persone che spesso, con difficoltà, riescono a man-
giare una volta al giorno. Le principali patologie sono: malaria, TBC, anemie, malattie degli occhi e della pelle, infe-
zioni intestinali e urinarie, tifo, epatite, piaghe e tanta malnutrizione... 

Grazie a voi, per la possibilità che ci date di assistere circa 200 bambini malnutriti. Ai neonati orfani di madre, ai
figli di donne affette da TBC e HIV positive, ogni settimana doniamo il latte in polvere maternizzato. Inoltre nella
Regione del Tigray abbondano i parti gemellari. In questi casi, anche quando la  mamma ha latte, non è sufficiente per
due o tre bimbi. Anche per loro, il latte che noi doniamo è spesso una questione di vita o di morte. Ai bambini mal-
nutriti, sempre settimanalmente e dopo averli controllati e pesati, oltre al latte intero, diamo la faffa (un misto di fari-
na, olio e proteine, un fac-simile delle nostre pappine), biscotti, uova, vitamine, minerali.

Ringrazio e lodo il Signore per ciascuno di voi: P. Gianni e amici tutti del Gruppo India, per l’amore concreto, tan-
gibile che avete per i poveri. In verità siete voi a sollevare tantissimi bambini dall`indigenza, a salvarli dalle malattie
causate dalla denutrizione e dalla morte per fame» �Sr. Costanza Colace, Suore della Carita` di S. G. Antida�

Un barattolo di latte maternizzato: € 20 -  Un quintale di faffa: € 300 
Una scatola di biscotti con 48 pacchetti: € 200

Non far mancare il tuo MATTONE

€

30-50



IAMO IL MONDO COL NOSTRO AMORE
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CINA: AIUTO AI MALATI DI LEBBRA E DI AIDS
«Caro P Gianni, è con molta gratitudine che ti scrivo questa lettera. Ho bisogno del tuo aiuto e il

Signore lo invia gradualmente.  Da soli non siamo in grado di assumerci una così grande responsabilità
/…/, ma il Signore sì. Contiamo sempre sul Suo aiuto e sul tuo. Vivo a
Macau da circa 60 anni, cercando di aiutare migliaia di rifugiati e di leb-
brosi, in Cina. /…/  Il nostro compito principale è di provvedere al cibo
e alla cura quotidiana dei lebbrosi e delle persone affette da AIDS,
dando loro il nostro amore e provvedendo ai loro bisogni. Sono molto
contento di poter usare la clinica mobile che percorre la Cina dando
nuova vita e gioia. /…/ Grazie a Dio ho trovato delle suore che si pren-
dono cura dei lebbrosi, dei ragazzi malati di AIDS e delle loro famiglie.
Il medico e gli infermieri della clinica mobile, mi hanno chiesto di con-
tinuare il loro servizio per un altro anno. Stanno operando veri miraco-
li eliminando le cataratte dagli occhi dei lebbrosi. Uno di loro, cieco da
dieci anni, ha riacquistato la vista. La gioia è stata immensa. /…/ Che il
Signore vi benedica con una grazia speciale per continuare ad aiutarLo nei
suoi poveri». �P. Luis Ruiz, Gesuita�

PAKISTAN: SOSTENIAMO I CRISTIANI
«Carissima Suor Maria Pia, innanzi tutto desidero ringraziarvi perché il Gruppo India continua a

pensarci. Qui la situazione è sempre la stessa. In alcuni quartieri la corrente elettrica viene erogata
dalle 2 alle 4 ore al giorno. Le fabbriche chiudono lasciando migliaia di disoccupati per strada. Tutti
i giorni ci sono manifestazioni contro i tagli di corrente, ma il governo è sempre più paralizzato e
incapace di controllare la situazione. Il Paese si islamizza sempre di più e i cristiani sono sempre
più privati dei loro diritti. La settimana scorsa sono andata con suor Anna e un’altra consorella
a visitare un villaggio cristiano attaccato dai musulmani che cercano motivi per rubare e uccide-
re. L’incidente è avvenuto 15 giorni fa. Tre giovani cristiani conducevano un trattore e hanno dovuto fermarsi dinanzi
ad un motociclista che occupava la strada. I giovani hanno protestato e a questo punto il musulmano è andato al villag-
gio ed è ritornato con 4 giovani. Dopo poco, dalla moschea vicina, viene annunciato: ammazzate i cristiani, bruciate
le loro case, sono i nemici di Dio. La sera un’orda di musulmani proveniente da tre villaggi ha attaccato. Erano arma-

ti di asce, bastoni, fucili e bidoni di acido. Nelle case cristiane c’erano
solo donne e bambini che hanno cominciato a fuggire: le più lente sono
state raggiunte e bruciate dall’acido. Gli uomini erano nei campi. Sono
stati distrutti i contatori dell’elettricità, i mobili ed è stato rubato denaro,
abiti ed altro. Infine hanno dato fuoco alle abitazioni. In un’ora tutto è
stato distrutto: 120 case. La polizia è arrivata, ma fino ad ora nessuno è
stato arrestato. Intanto i cristiani attendono e pregano Dio perché venga
fatta giustizia! Ecco il Pakistan! Grazie a quanti vi permettono di aiutar-
ci. Per tutti assicuriamo la nostra preghiera». �Sr. Hend Salloum, Suore
della Carita` di S. G. Antida�

CAMERUN: COMBATTERE POVERTÀ E IGNORANZA
Il nostro grazie è grande come grande è la povertà che cerchiamo di combattere: l’ignoranza fa paura! L’estate

è trascorsa tra molti impegni, come sempre in mezzo a ragazzi di ogni età. Si cerca spesso di dare anche una semplice
merenda: pane e poco altro. Ma questo è un punto doloroso, perché hanno sempre fame /…/ A luglio ho animato il
congresso delle donne a Mebosso. È stata un’esperienza bellissima e di grande responsabilità, importante per la cultu-
ra e la promozione femminile: i temi trattati sono sempre scaturiti dalla riflessione sul Vangelo. Mebosso è un grande
villaggio confinante con il Gabon e la Guinea equatoriale ed ha accolto più di 150 donne per il congresso annuale dal
titolo: Donna impegnata, chi sei? Come sapete tutta la vita sociale dell’Africa passa attraverso il lavoro della donna

che regge l’economia della famiglia e dell’ambiente. In questi giorni
sono stati trattati problemi della vita, della famiglia, dei figli, della
salute, dell’AIDS. Sono donne “superbe”, piene di dignità, consape-
voli del ruolo che hanno nella società. Molte sono ancora analfabe-
te, ma la loro volontà è di ferro, fanno grandi sacrifici per la loro
famiglia e soprattutto per l’istruzione dei loro figli. Gli interventi
sono stati molto apprezzati ed è stato deciso di coinvolgere anche gli
uomini. L’attività proseguirà in piccoli gruppi nei villaggi: ci auguria-
mo un cambiamento del comportamento familiare. Grazie ancora per
tutto, anche perché ci ricordate. �Sr. Maria Testa, Pie Venerini�

€ ... Per i cristiani perseguitati

€ ...Per promozione donna

€ 52Cura malato di LEBBRA
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C O M E  I N V I A R E  L E  O F F E R T E
- c.c.p. n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
- bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001
- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma.

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL MAGIS :
- c.c.p. n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 
- assegno o bonifico bancario intestato a Magis: IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259

Nelle causali dei c.c.p. e c.c.b. indicare sempre:
il proprio nome, cognome, indirizzo e specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere.

@ POSTA ELETTRONICA: VALORIZZIAMOLA DI PIÙ
Incoraggiamo, quanti non l’avessero fatto, a comunicarci l’indirizzo email mediante

l’iscrizione alla newsletter che troverete alla pagina web: www.gruppoindia.it. Molti di voi
già ricevono le nostre comunicazioni attraverso questa tecnologia: strumento efficiente, eco-
nomico e sicuro. Tuttavia continueremo a spedire le comunicazioni cartacee ai gruppi e a
quanti non dispongono del servizio di posta elettronica.

DONA IL TUO CELLULARE
Oggi, grazie alla innovativa campagna “Abbiamo tanti progetti appesi a un

filo” promossa dalla Fondazione MAGIS in collaborazione con il Gruppo India, i
telefonini usati acquistano nuovo valore. 

Un cellulare usato può aiutare a sostenere progetti di cooperazione e di svilup-
po a favore dell’Africa e contribuire al rispetto dell’ambiente!
Come puoi aiutarci: 
- donando il tuo cellulare presso i Punti di Raccolta attivi che puoi trovare sul

sito www.magisitalia.org
- attivando un nuovo Punto di Raccolta nella tua città, nella tua parrocchia, nel

tuo ufficio, nella tua scuola, nel tuo gruppo associativo... Se desideri diventare
volontario della Campagna rivolgiti a Sabrina Atturo - Tel. 0669700280 – email:
campagna.cellulari@magisitalia.org 

Un piccolo grande gesto di solidarietà!

MADAGASCAR: SOSTEGNO AL PROGETTO “ESODO URBANO”
«Dopo otto mesi di vicissitudini che il Paese, sta attraversando, non c’è ancora uno spiraglio di luce e le cose vanno

di male in peggio. Tutti gli aiuti internazionali sono sospesi, le difficoltà sono tantissime. Come ringraziarvi per il vostro
fedele sostegno? Dio solo lo farà. I pannelli fotovoltaici sono finalmente installati e l’ospedale di Fandana è alimen-
tato da energia elettrica; ma quante difficoltà… La dogana ha picchiato forte, anche approfittando della situazione poli-
tica e nonostante gli aiuti ci è restato un buco di 15.000 euro. /…/ Un fatto molto consolante è avvenuto a Ankatsakatsa

dove già opera una scuola costruita con il vostro contributo. I due professori avevano
cominciato a far pregare i bambini. Il 21 agosto ricevetti una chiamata urgente dal capo
del villaggio. Credevo che fosse successo qualcosa di grave e accorsi subito. Con mia
grande sorpresa il capo con i notabili del villaggio mi chiesero se potevo fare una chiesetta
vicino alla scuola. Perché, ora che i figli pregano, anche loro vogliono pregare. Non potei
rifiutare (prima evangelizzazione) e promisi loro di parlarne con il vescovo. Certo il
vescovo non rifiuterà, ma sarà ancora il Gruppo India a snidare le anime buone per una
chiesetta in piena savana? Il suo costo è nell’ordine di 50.000 euro. /…/ Sempre fiducio-
so: con San Giuseppe (come economo) il Signore si lascerà mai vincere in generosità. È
Lui il Padrone della vigna e troverà anime buone e generose, perché è Lui che manda per
annunciare la Buona Novella a tutte le creature. Grazie di cuore. Vostro in Gesù».

�Fr. Domenico Fazio, Gesuita.�

Pannelli solari

Una chiesetta €

50.000

€

15.000
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BUON COMPLEANNO AL GRUPPO INDIA!
Il prossimo anno 2010, il Gruppo India celebra 30 anni dalla sua fondazio-

ne. È una data importante per la storia di questa organizzazione da tutti voi
ben conosciuta. L’evento racconta il sogno e l’impegno di benefattori e
operatori che credono al valore della solidarietà e della condivisione con
quanti vivono in condizioni di sopravvivenza e comunque di estrema vul-
nerabilità. Per celebrare insieme questa memoria, ci rivolgiamo a voi
tutti. Ci rendiamo disponibili per visitarvi e organizzare incontri e
celebrazioni: nei gruppi, nella parrocchia, nelle scuole e in tanti altri

ambienti di aggregazione creati per l’occasione. Vi chiediamo di contattar-
ci presso i nostri uffici in modo da stabilire tempi e date. Da gennaio a

dicembre 2010 vorremmo poter avvicinare tutti voi. Troverete sempre infor-
mazioni sulle circolari e sulla nostra pagina web: www.gruppoindia.it. Grazie in

anticipo della vostra collaborazione. (P. Gianni Di Gennaro S.J.�

MIGLIAIA DI BAMBINI NEL MONDO CI DICONO  ...GRAZIE! 

GRAZIE

Chi mai potrà contare i bambini che il Gruppo India, in
tanti anni, ha raggiunto e resi felici in India e nel mondo?

E ancora, chi potrà contare le tante altre piccole e grandi
realizzazioni che hanno portato vita, sviluppo, dignità, futuro
a tante famiglie e in vari angoli della terra? 

Di tutto questo possiamo gioire e ringraziare il Signore. Ma
di fronte ai grandi problemi dell’ingiustizia nella distribuzione
delle risorse e nello sviluppo dei popoli, di fronte ai milioni di
fratelli e sorelle, soprattutto bambini, che continuano a morire
di fame e di sete, di malattie e di povertà, sentiamo tutti l’ur-
genza di mobilitarci in concreto e con il «cuore» perché
qualcosa cambi.  

Stai forse cercando un regalo per qualcuno che ha già praticamente tutto? Perché non trasformare i tuoi auguri, i
tuoi regali di Natale ad un amico, un parente, un collega, in gesti di amore verso tanti “piccoli” della terra?

Una possibilità anche per le AZIENDE: stupire i propri clienti o dipendenti con un DONO DIVERSO che arriverà
a chi ne ha veramente bisogno! Le possibilità sono infinite... Ad ognuno il compito di scegliere e “inventare”! 

Pensaci e divulga l’idea! Insieme saremo costruttori di un mondo di fraternità, di giustizia e di pace.

L’«ADOZIONE - BORSA DI STUDIO»: UN’OPPORTUNITÀ PER TANTI BAMBINI
La prima e più bella «invenzione» nata dal cuore carico di amore di P. Mario Pesce. 

Un gesto piccolo, facile, possibile a tutti, per «abbracciare» i bambini del mondo,
per allargare i confini del nostro Natale, per festeggiare i 30 anni del Gruppo India. 

Ecco perché, a tutti e ad ognuno diciamo:

Partecipa anche tu a questa gara di generosità!
€ 13 - 16 mensili - oppure € 156 -192 annuali

Se lo hai già fatto, regala un’adozione ai tuoi amici. Scopriranno anche loro
che non c’è dono più bello del sorriso di tanti bambini, per i quali

sarà Natale ...ogni giorno!

TANTI PICCOLI-GRANDI DONI CHE REGALANO VITA, SORRISO, FUTURO

� Una capretta: € 26 - 34

� Una scodella di latte per tanti
bambini denutriti: € 3, 6, 9...

� 100 panini per saziare la fame
di tanti bambini: € 12

� Dono allegria: € 3, 6, 25, 50...

� Un sacco di durra: € 20

� Una coperta: € 15

� Per salvare la vita di un
bambino TBC: € 140

� Cura di un “lebbroso” 
per un anno: € 52

� Per salvare un bambino
dalla cecità: € 3, 6, 9...

� Pacco medicine Sudan: € 450

� Un banco: € 40 - 60

� Libri e materiale scolastico
per un bambino: € 25

� Stipendio di un maestro
per un mese: € 75

� Una bufala: € 240

� Una macchina da cucire: € 80
� Un pozzo: € 3.000
� Una casetta: € 1.200


